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I bianconeri dovranno superare l'esame di Napoli, i nerazzurri quello di Firenze 

Juventus e Inter, da domani inizia 
il ciclo delle partite che scottano 
Finora tutto facile: hanno incontrato praticamente quasi tutte provinciali 

La marcia, che pare inarre
stabile. della Juventus, costrin
ge giocoforza ad accelerare i 
tempi delle riflessioni che soli
tamente si fanno sul campiona
to. Lo facciamo noi, ma sicura-
mentelo fate anche voi che ci 
leggete. Ebbene, finora l'accen
to e stato posto sulla difficoltà 
che dovrà superare, di qui alla 
fine del girone di andata (22 di
cembre prossimo), la capolista. 
Ovvio che il pensiero vada subi
to a domani, giorno della gran
de sfida di Napoli. Gettando, 
però, un occhio più attento al 
calendario, superando cioè 
d'un balzo i condizionamenti 
psicologici che ci derivano dalla 
potenza della corazzata juven
t in i ci avvediamo che neppure 
l'Inter, pronosticata alla vigilia 
come la grande favorita, si po
trà permettere merende -sul 
prato. Si dice che finora en
trambe abbiano avuto vita faci
le, avendo incontrato pratica
mente quasi tutte provinciali. 

Intanto se è vero che la Ju
ventus dovrà tentare di non in
cagliarsi a Napoli, l'Inter sarà 
costretta a serrare le file a Fi

li difensore juventino Brio e, sotto. Altobelli 
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renze, per di più essendo i viola 
smaniosi di ritornare alla vitto
ria (l'ultima risale al 29 settem
bre: Fiorentina-Lecce 3-1). Di 
converso si strombazza ai quat
tro venti la tesi secondo la qua
le la «signorai si è sempre fatta 
trovare puntuale agli appunta
menti che contano. In generale, 
statisticamente parlando, ciò è 
vero. Esaminando, invece, la 
stagione passata, il discorso 
cambia. Basterà ricordare che 
contro il Verona i bianconeri 
persero e pareggiarono; nel der
by persero ali «andata»; pareg
giarono i due confronti con la 
Roma; impattarono e persero 
col Milan. Anzi, si fecero persi
no imporre, per giunta in casa, 
il 2-2 dall'Ascoli e 1*1-2 dalla 
Fiorentina. Non per niente 
chiusero il campionato al 5" po
sto a 7 lunghezze dal Verona 
campione d'Italia. 

Ma ritornando all'Inter, ci 
accorgiamo che dopo la Fioren
tina i nerazzurri riceveranno il 
Napoli, poi avranno lo scontro 
diretto con la Juventus, quindi 
il derby col Milan. Le partite 
difficili si concluderanno con la 
sfida col Torino. Infatti, le ulti
me due giornate del girone 
d'andata li vedranno alle prese 
con Como e Samp (si spera, per 
quella data, contro una Samp 

risorta dalle ceneri). La Juven
tus di facile avrà soltanto la 
partita con il Lecce alla 15' 
giornata. Non dimentichiamo
ci, poi, che dopo gli incontri di 
domenica prossima, le due di
rette rivali saranno impegnate 
nelle partite di Coppa, rispetti
vamente con Verona e Linzer. 
Insomma, tanto la Juventus 
quanto l'Inter avranno il cam
mino costellato di trabocchetti, 
anche se va detto che i bianco
neri, rispetto ai nerazzurri, par
tiranno da una posizione di for
za: i 4 punti in più che vantano 
in classifica. Come dire che sol
tanto la «signora» può buttare a 
mare la sua dote, interrompen
do così il suo monologo (anche 
se c'è chi prega perche cada già 
domenica prossima a Napoli). 
Noi, a questo punto, vogliamo 
andare controcorrente, lo fac
ciamo non per fare i primi della 
classe ma perché è la stessa Ju
ventus a suggerircelo. Siamo 
cioè convinti (perlomeno al 
90%) che il campionato si deci
derà nelle prossime tre partite: 
Napoli, Roma e Inter; il resto è 
alla portata di una squadra che, 
oltre tutto, è pure assistita dal
la fortuna. Non sarà così? 
Francamente noi ci crediamo 
poco. 

g. a. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un miliardo, 539 
milioni e 291 mila lire questo è 
il nuoto record di incasso per 
una partita di campionato che 
il Napoli espone a botteghini 
ormai chiusi. Esauriti i bi
glietti. affari d'oro per i baga-
riini. Quintuplicato presso il 
mercato nero il prezzo delle 
curie; raddoppiati quelli rela
tivi agli altri settori. Per la 
partitissima con la Juve, tra 
quota abbonamenti, quota 
Atcn, costo dei biglietti e pre
tese dei bagarini, i tifosi napo
letani spenderanno più dì 2 
miliardi e mezzo di lire. Me
diamente 31 mila lire a testa. 

Sprizzano gioia il cassiere 
del Napoli e i bagarini, di 

umore nero è invece Bianchi: 
infortunati Marino, Filardi, 
Ferrarlo, Renica e Ferrara I, il 
Napoli rischia di presentarsi 
all'appuntamento con i bian
coneri senza difensori di ruo
lo, ad eccezione di Bruscolotti, 
antico protagonista di mille 
battaglie. 

«In venticinque anni di vita 
calcistica — spiega Bianchi •— 
non mi era mai capitato di ve
dere una squadra con quasi 
tutti i difensori infortunati 
contemporaneamente. Tutto 
appare paradossale, se poi si 
considera che quello arretra
to, sulla carta, è il reparto me
glio attrezzato del Napoli e che 
può avvalersi di tre jolly note
voli: Filardi, Marino e Renica, 

Dove è la difesa 
del Napoli? 

...in infermeria 
Bianchi nei guai: fermi Marino, 

Filardi, Ferrano, Renica e Ferrara I 

al momento tutti e tre non di
sponibili». 

— Cercherà delle soluzioni-
tampone, allora... 
«Ad averle... — allarga le 

braccia Bianchi —. Non sa
prei, ripeto, chi mandare in 
campo se dovessimo giocare 
oggi». 

— II medico sociale si è di
chiarato ottimista sulle pos
sibilità di impiego di Renica 
e possibilista su quelle di 
Ferrano. Queste opinioni la 
confortano? 
«Non basta avere a disposi

zione un giocatore: bisogna 
vedere la condizione fìsica e il 
rendimento che può produrre. 
Se si va in campo con giocatori 

al 50% e per giunta contro av
versari forti, significa partire 
con un grosso handicap. Al 
momento ho soltanto Brusco-
lotti che può assicurarmi il 
consueto rendimento». 

— Una partita, insomma, 
che rischia di essere condì* 
zionata dagli infortuni... 
«Se non avessimo avuto pro

blemi, sarebbe stato un ap
puntamento da guardare con 
fiducia. Ora, invece, lo stato 
d'animo è un po' diverso. Co
munque, ad affrontare i bian
coneri saremo in undici...». 

E al momento, questa è l'u
nica certezza del silenzioso al
lenatore. 

IT). Tri. 

Scontro di vertice e di panchine a Torino 

Tra Bistefani e Santal 
un incontro pieno di ex 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un po' monco per i due anticipi 
infrasettimanali, (Zinella e Kutiba hanno scon
fitto rispettivamente il Petrarca e la Belunga), ii 
campionato di volley maschile presenta le cre
denziali del seconda turno con I incontro di car
tello tra Bistefani Torino e Santal Parma. Biste
fani contro Santal, in altri termini il nuovo corso 
del Cus torinese contro un pezzo della sua storia, 
poiché nella squadra parmigiana militano at
tualmente ben tre atleti, Lanfranco, Rebauden-
go e lo svedese Gustavson, che hanno legato le 
loro fortune in tempi recenti al club torinese. 
Scontro di vertice anche tra le panchine, poiché 
si ritroveranno avversari i due tecnici che guida
no la nazionale «A» e quella juniores, ovvero 
Prandi e Skiba. Oggi pomeriggio le due formazio
ni non si potranno presentare in formazioni eom-
f«lete peri assenza degli atleti con le stellette che, 
a scorsa settimana ad Hong Kong, hanno con

quistato con la nazionale la medaglia di bronzo ai 
campionati mondiali militari. Gli alti comandi 
delle Forze Annate hanno offerto loro una breve 
vacanza di tre giorni a Pechino. Mancheranno 

Belletti e Lucchetta, nelle file della Santal, e De 
Luigi tra la Bistefani. Ultime note sul versante 
parmigiano: Gustavson, tormentato in settimana 
da una noiosa faringite, ha ripreso giovedì scorso 
gli allenamenti. 

Gli altri incontri di A non dovrebbero riserva
re sorprese. La Panini collauda nel debutto casa
lingo una formazione tutta «made in Italy». priva 
dei suoi due argentini. Una prova generale decisa 
dal tecnico Velasco in vista delle assenze di Mar-
tinez e Quiroga, impegnati in Giappone dal 2 0 al 
2 dicembre con la propria nazionale nella Coppa 
del Mondo. Il fattore campo dovrebbe incrinare 
l'ago della bilancia negli altri due incontri. 

Ancora un cavali» straniero nella classica milanese 

«Orsi Mangelli» stregato: 
vince il tedesco Diamond 

mi. r. 

Serie A1 maschi le 

II GIORNATA (ore 17) 

BISTEFANI: TORINO - SANTAL PARMA 
PANINI: MODENA • DI IORIO CHIETI 
ENER-MIX: MILANO - UGENTO 
CROMOCHIM: S. CROCE -POI» di PO. 

MILANO — Ercole Ac stavolta non ce l'ha fatta, 
e l'Orsi Mangelli, che alla vigilia sembrava alla 
nostra portata, ha preso per il quarto anno con
secutivo la via oltreconfine. A vincere meritata
mente i quasi 100 milioni in palio è stato il tede
sco Diamond Way, portato dal più noto driver 
germanico, Heinz Wewering. Nel durissimo «per
corso» del Gran Premio, che prevede due batterie 
separate per indigeni e stranieri, una finale e 
l'eventuale finalissima a tre, le emozioni non so
no mancate. E al protagonista Ercole che si è 
riscattato in una finale all'altezza della sua fama, 
si è sostituito in batteria la sorpresa Eliano, che 
ha stabilito il nuovo primato nazionale della ca
tegoria (che per altro già gli apparteneva) in 
l'14"09. Vivaldo Baldi aveva visto giusto ad indi
care come probabile protagonista questa sua 
•scoperta». La prima batteria la vinceva Eliano, 
alla grande, imponendosi ad Esotico e ad Ebsero. 
In ombra correva invece Ercole che giungeva sol
tanto quarto, evidentemente già votato da Maz-
zanni alla finale. La batteria successiva, quella 
degli stranieri, era di tono nettamente inferiore. 

Il tempo del vincitore Diamond Way era di 
l'16"02. Dietro di lui giungeva il redivivo Junior 
Lobell, e subito dopo ì deludendi svedesi Indus e 
Window W. Nella sua pur breve carriera Dia
mond ha già ottenuto un bottino di tutto rispet
to, quasi 700 milioni: una carta di presentazione 
che doveva far riflettere. E infatti, nella finale, 
Diamond prendeva subito dopo lo starter la te
sta, per non abbandonarla fino alla fine. Alle sue 
spalle, Mazzarìni scatenava per tutto il percorso 
il suo Ercole, ma al palo la fotografia indicava il 
tedesco come vincitore. Dietro i due si conferma
va Eliano, con Indus che otteneva il platonico 
quarto posto. Non c'era più tempo per la finalis
sima in cui sperava Mazzarìni: tutti a casa anzi
tempo e l'occasione per fare finalmente nostra 
questa classicissima del trotto milanese è ancora 
rimandata. 

Roberto Scaturì 
NAPOLI — Oggi ad Agnano si disputa il Gran 
Premio «Freccia d'Europa» di trotto con 70 mi
lioni di dotazione, per quattro anni ed oltre di 
ogni paese. Il debutto europeo dell'americana 
Babe Kosmos, che con il suo record 1*11 "07 al 
km è la femmina più veloce di tutti i tempi, e la 
partecipazione di altri grandi campioni fanno di 
questa corsa un avvenimento di rilievo. 

Elio Oe Angelis durante la prova in Australia 

Solo un millesimo 
tra Rosberg e Senna 

L'Alfa resuscita 
Prove ad Adelaide - Il fìnlandese e il brasiliano i più veloci 
Ferrari: 12° e 14° tempo - Adagio il neo-campione Prost 

Nostro servizio 
ADELAIDE — Il finlandese 
Keke Rosberg ha realizzato 
il miglior tempo nella prima 
giornata di prove ufficiali 
sull'inedito circuito di Ade
laide, sede del 1° Gran Prix 
d'Australia (domani indiffe
rita su raidue ore 14.40). Ad 
appena un millesimo di se
condo dal biondo finnico il 
brasiliano Senna che ha con
fermato il suo eccellente «de
butto» delle prove libere del 
giorno prima. Rosberg ha 
compiuto i 3780 metri di pi
sta in l'22"402, alla media 
oraria di 165 km. Alle spalle 
di Senna che ha realizato il 
suo tempo quando manca
vano solo due minuti alla fi
ne delle sessioni, l'altra WU-
llams-Honda dell'Inglese Nl-
gel Mansell. Le prestazioni 
della Williams (primo e terzo 
respondo cronometrico) con
fermando l'ottimo periodo 
dell'auto anglo-nipponica 
che con Mansell s'è aggiudi
cata gli ultimi due gran pre
mi disputati. 

Uno dei miglioramenti più 

spiccati rispetto alle prove li
bere l'ha ottenuto Nelson Pl-
quet quarto con la sua Bra-
bham-Bmw. Dietro di lui — 
11 risultato ha del clamoroso 
— le due Alfa-Romeo di 
Cheever e Patrese. Michele 
Alboreto ha realizzato con la 
sua Ferrari 11 dodicesimo 
tempo. Più indietro al 14° pò-

I tempi 
1) K. Rosberg (Fin • Williams 
Honda) 1.22.402; 2) A. Senna 
(Ora • Lotus Renault) 1.22.403; 
3) N. Mansell (Gbr - Williams 
Honda) 1.22.561; 4) N. Piquet 
(Bra • Brabham Bmw) 
1.23.018; 5) E. Cheever (Usa • 
Alfa Romeo) 1.23.597; 6) R. Pa
trese (Ita - Alfa Romeo) 
1.23.758; 7) A. Prost (Fra - Mar-
lboro McLaren) 1.23.943; 8) T. 
Boutsen (Bel • Arrows Bmw) 
1.23.960; 9) D. Warwick (Gbr -
Renault Elf) 1.24.372; 10) M. 
Surer (Svi • Brabham Bmw) 
1.24.404; 11) E. De Angelis (Ita 
• Lotus Renault) 1J2C543; 12) 
M. Alboreto (Ita • Ferrari) 
1.24.666; 13) N. Lauda (Aut • 
Marlboro McLaren 1.24.691; 
14) S. Johansson (Sve • Ferra
ri) 1.24.732; 15) P. Ghinzani 
(Ita • Toleman kart) 1.25.021. 

sto l'altro bolide rosso di Ma-
ranellodello svedese Johan
sson. Prost, già campione del 
mondo, ha fatto 11 settimo 
tempo. 

Dopo la prima manche di 
prove Rosberg conferma 11 
pronostico della vigilia che 
lo voleva favorito, visto an
che la sua abilità nel circuiti 
di città. Non è del tutto ta
gliato fuori lo stesso Albore* 
to, altro pilota che gradisce i 
circuiti stradali. Gli scom
mettitori, comunque, punta
no su Rosberg. La maggior 
parte dei team ha superato le 
prove di Ieri senza grossi 
problemi se si eccettua 11 
francese Tambay che ha 
surriscaldato 11 suo turbo 
Renault sino alla rottura. I 
tempi di qualificazione sono 
stati comunque più alti di 
quelli registrati nelle prove 
ufficiose del mattino. La 
spiegazione — come hanno 
riferito 1 piloti rientrati al 
box — sta nel fatto che In 
molti punti l'asfalto era rico
perto da polvere che Impedi
va la piena aderenza del 
pneumatici. 

Oggi riprendono le prove 
ufficiali e decisive per la potè 
poslUon. 

a. w. 
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Lunedì una 
partita per 
ricordare 
Pasolini 

ROMA — Lunedì 4 novembre 
alle ore 15 si gioca allo Stadio 
Flaminio di Roma una partita 
di calcio un po' particolare. 
Non tanto perché da un lato ci 
saranno i soliti attori (Lino 
Banfi. Nìnetto Davoli, Mauri
zio Merli. Enrico Montesano, 
Franco Nero, Carlo Verdone, 
Massimo Troisi e altri) e dal
l'altro le solite vecchie glorie 
(in questo caso ex romanisti ed 
ex laziali: ad esempio, Ginulfi, 
Negrisolo, Oddi, Lési, Spinosi, 
De Sisti, Governato, Rocca, 
Morrone, Sorniani) che di tan
to in tanto danno vita a parti
telle benefiche. E una partita 
Particolare perché è dedicata a 

ter Paolo Pasolini, appassio
nato intenditore e giocatore di 
football (come vediamo nella 
foto accanto). La gara, che sarà 
ricordata da una medaglia rea
lizzata da Diego Percossi Papi 
su disegno di Renato Guttuso, 
fa parte delle manifestazioni 
•Pier Paolo Pasolini, una vita 
futura». 

Giù, da solo e verso il buio, fino a 
Domani tentativo di record del mondo di immersione in apnea 

Giù fino a 64 metri. Da so
lo. Senza l'aiuto di pesi, za
vorre. complicati congegni 
meccanici. Giù fino a 64 me
tri — dove la luce non arriva 
più e l'acqua del mare diven
ta nera — contando solo sul
la forza delle gambe pinnate 
e sulla capacità di resistere 
per due, tre minuti in assolu
ta carenza di ossigeno. Una 
sfida per entrare nell'album 
dei record (e infatti scendere 
fino a -64 vorrà dire stabili
re un primato) ma soprattut
to una sfida con se stessi. 

Lui si chiama Stefano Ma-
kula, 31 anni, romano, già 
primatista del mondo (es
sendo sceso l'anno scorso 
nelle acque dell'Argentarlo 
fino a -63) ed effettuerà do
mattina nelle acque di Mari
na di Leporano (Taranto) Il 
tentativo di record. La spe
cialità si chiama, invece. Im
mersione in apnea in assetto 
costante. È una disciplina 
sportiva profondamente di
versa da quella alla quale 
hanno dedicato negli ultimi 
anni fatica e studi grandissi

mi campioni del calibro di 
Majol e Maiorca. Di diverso 
c'è — e non sembri poco — 
che mentre nelle immersioni 
In assetto costante l'apnelsta 
scende giù grazie alla sola 
propria capacità di spinta, in 
quella ad assetto variabile 
l'immersione è estremamen
te agevola ta da un grosso pe
so che permette all'atleta di 
andar giù senza compiere 
quasi alcuno sforzo fisico. E 
non è un caso, naturalmen
te, che in questa seconda di
sciplina gli atleti riescano a 
raggiungere profondità as
sai maggiori (basti pensare 
agli eccezionali e recenti re
cord di Majol, sceso più volte 
oltre la barriera del cento 
metri di profondità). 

Effettuata sotto l'egida 
della Ftsmar e con la colla
borazione tecnica e l'assi
stenza della Federazione at
tività subacquee, l'immer
sione di Stefano Makula sarà 
— come sempre In questi ca
si — seguita da una equipe 
medica. Obiettivo, quello di 
studiare ancora una volta le 

reazioni fisiche di un uomo 
sottoposto a grandi pressioni 
e in assoluta mancanza di 
ossigeno. 

Già molto, ormai, si cono
sce circa gli effetti di una 
apnea prolungata e sulle 
profondità che può raggiun
gere un essere umano: e tut
to quanto oggi i medici pos
sono dire lo devono proprio 
agli studi e alle osservazioni 
effettuate su atleti in immer
sione. Ancora non moltissi
mi anni fa si pensava che la 
quota massima raggiungibi
le da un essere umano non 
potesse andar oltre i 50, 60 
metri, profondità oltre la 
quale l'enorme pressione 
Idrostatica (che aumenta di 
una atmosfera ogni 10 metri) 
avrebbe dovuto addirittura 
sfondare la cassa toracica, 
danneggiando gli organi In
terni e provocando la morte. 
Così come, ugualmente, si 
pensava che l'uomo non 
avrebbe potuto resistere che 
due o due minuti e mezzo 
sema respirare pena il dan
neggiamento — per carenza 

di ossigeno — delle cellule 
cerebrali, prima, e poi di tut
te le altre. Le splendide Im
prese di Enzo Majorca e Jack 
Majol poi hanno dimostrato 
quanto tutto ciò fosse errato. 
È al di là della prova empiri
ca (cioè il fatto che loro riu
scissero a scendere fino a 80, 
90 metri senza respirare an
che per tre minuti e poi tor
nassero in superficie vivi) 
proprio studiando le reazioni 
dei loro organismi in immer
sione l medici sono riusciti a 
dare risposta a quesiti fino a 
ieri considerati insolubili. 
Ora, insomma, si sa come e 
perché l'uomo riesce a vince
re pressioni tremende; come 
modificano le loro funzioni 
tutti gli organi Interni in as
senza di ossigeno e con l'au
mentare della pressione; co
me — con allenamento — si 
possa riuscire a rimanere 
anche cinque minuti senza 
respirare. E questo — senza 
retorica — anche grazie ad 
atleti come Stefano Makula. 
E allora: tanti auguri per do
mani e buon record. 

f .g. 

Brevi 
Corti non ò ancora della Lazio 

cato si «Marma che * trasfeiirnento non è stato perfezionato. 

Fabriano-Livorno in Tv, Kopicki a Treviso 
Si ©«oca oggi e Fabriano renwapo ( M i 5' pomata data A/2 01 basket tra la 
locale squadra e la LfeerrnUvonia la panrom Tv su Raróie diate 17.35. La 
Benetton Traviso ha ingaggiato •" pvot statunitense Kopicki. 25 anni, bianco. 
arto 2.04 metri. sosMusce Noma, infortunato. La Stafanai Tneste ha rmun-
oato defìnttj veniente a Howard. 

Assicurazione record per gli inglesi in Messico 
I «Uoyds» di Londra hanno m a i n o da 1 miliardo a S mSardi e mezzo i 24 
giocatori inglesi che parteciperanno ai Mondiali di calcio in Massico 

Corredini non gioca in Coppa 
fi difensore dal Tonno. CorradM. è stato squafficato par una pomata deTUe-
f a. Mercoledì non giocherà • Spalato. 

Arena vince maratonìna delle Tre Ville 
Michelangelo Arena ha **wo «sn a Roma Tonava edizione «Ma maratonina 
deve Tre VTae. Secondo 9 romano Dorrono. 

Totocalcio 
Roma-Verona 1X 
NapoR-Juventus 1X 
IcfHKhfìarj i _ _ 

Totip 

Trapani-Siracusa 
Fiorentina-Inter 
EaifiiatEÈsaa. 

X 1 
X 

Sampdoria-Aveflino 1 
Arezzo-Sambened. X 1 
rnma-Af^tanta ] _ 

Lecce-Udmese 
Spat-Parma 
Catania-Lazio 
Milan-Pisa 

X12 
1 
X 2 1 
1 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 1 
IX 
X12 
IXX 
1 1 X 
2XX 
2X 
12 
1X 

SESTA CORSA IX 
21 

A Mosca pari 
anche la 21* 

Per Kasparov 
il titolo 

è vicinissimo 
MOSCA — È terminata pari, 
alla 44* mossa, la 21* partita 
tra Anatoly Karpov (deten
tore del titolo) e Garrì Ka
sparov (sfidante) che si af
frontano da oltre un anno 
per conquistare il titolo di 
campione del mondo di scac
chi. A tre partite al termine 
dell'incontro il giovane sfi
dante conduce per 11,5 a 9,5 
ed appare ormai destinato a 
divenire, a 22 anni, il più gio
vane campione del mondo di 
«scsiccYil 

Queste le ultime mosse, 
prima del pareggio: Kaspa
rov gioca con il bianco e 
Karpov con il nero (Gambet
to della Regina); 41»: B6 
(mossa segreta); 42*: B4, BA6; 
43»: N4, NB5; 44*: KD3, NA3 
scacco. Dopo questa mossa 
Kasparov e Karpov sono 
d'accordo per 11 pareggio. 
L'unica possibilità per Kar
pov di conservare il titolo è 
di vincere due partite e pa
reggiare la terza delle partite 
che restano da giocare, se
condo il nuovo regolamento 
introdotto nella primavera 
scorsa. 

i . 


